
 

Infrazioni al codice della strada: le multe le fa l’Ispettorato del Lavoro 
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Tre gradi di giudizio per sancire la conclamata competenza dell’Ispettorato del 

lavoro riguardo alle infrazioni al codice della strada relative al mancato rispetto 

dei tempi di guida, pausa e riposo. La parola fine all’inutile vicenda giudiziaria la 

pone la Corte di Cassazione con l’ordinanza nr. 18462 del 4.9.2020 .  Il ricorso 

originario veniva proposto innanzi al giudice di pace, impugnando gli atti di 

contestazione di illecito amministrativo   per mancato rispetto dei tempi di guida, 

pausa e riposo ( in violazione degli artt. 6, 7 e 8 del regolamento CE 561/2006) 

mancato rispetto rilevato dagli apparecchi cronotachigrafi di controllo degli 

automezzi della ditta e dal registro di servizio, dall'orario di servizio e dal libretto 

individuale di controllo  durante un'ispezione effettuata dagli ispettori della 

Direzione territoriale del lavoro   presso la di una società di logistica. 

Il Giudice di pace  rigettava i ricorsi ma ne seguiva l’appello della società.  il 

Tribunale, rilevava "l'assenza della competenza sanzionatoria" in capo alla 

Direzione territoriale, in quanto "nessuna norma attribuisce alla Direzione il 

potere di accertamento e contestazione dell'illecito (e il correlato potere 

sanzionatorio) relativamente a violazioni – quali quelli rilevanti nel caso di specie 

- di norme del codice della strada"; accoglieva quindi il gravame e dichiarava la 

nullità dei verbali di accertamento. 

Contro tale sentenza ricorrevano per cassazione, con unico atto, il Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali, la Direzione territoriale del lavoro, il Ministero 

dell'interno e la locale Prefettura.  



Secondo la giurisprudenza richiamata dalla stessa Corte di Cassazione, "in tema 

di violazioni delle disposizioni previste dall'art. 174 codice strada, l'esame dei 

registri di servizio e dei dischi cronotachigrafi installati sull'autoveicolo è 

finalizzato all'accertamento del rispetto dei limiti temporali dell'orario di lavoro e 

risponde, quindi, alla duplice esigenza di garantire la sicurezza della circolazione 

e di tutelare i lavoratori addetti al settore dell'autotrasporto; ne consegue che la 

competenza a svolgere tali verifiche e a irrogare le relative sanzioni appartiene, 

oltre che ai soggetti normalmente preposti alla sicurezza stradale, anche 

all'ispettorato del lavoro" (così Cass. 22896/2018, nella specie si è confermata 

la decisione di merito, che aveva ritenuto rientranti nella competenza 

dell'ispettorato del lavoro il controllo e la potestà sanzionatoria non solo in ordine 

alla regolare tenuta dei dischi, ma anche relativamente alla violazione dei tempi 

di guida e riposo da parte dei conducenti; negli stessi termini v. Cass. 

20594/2016). 

Tanto è stato sufficiente per l’accoglimento del ricorso. 

  

Sull’argomento: 
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